
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Vie dell’ Islam 
L' Islam appartiene alle grandi religioni monoteistiche 
“rivelate” e possiede il suo testo sacro nel Corano, 
fondamento di religione, etica, morale e società della 
comunità dei credenti Ummah. Con le altre due religioni 
rivelate ebraismo e cristianesimo condivide gran parte 
dell' Antico Testamento, il riferimento alla comune origine 
in Abramo i cui figli Isacco e Ismaele furono 
rispettivamente i capostipiti dei popoli ebreo e arabo. 
Tutti i profeti della Bibbia sono riconosciuti come tali dall’ 
Islam, compreso Gesù Yashua considerato tra i più 
importanti e predecessore del Suggello dei Profeti, 
Maometto che ha definitivamente chiuso il ciclo e 
rivelato completamente il volere di Dio al mondo 
attraverso il Corano. Fin dalla sua nascita l’ Islam ha 
operato per la propria affermazione mutando 
completamente il corso della storia e fondando una 
grande civiltà, poi frazionata nei secoli in vari regni, stati 
e comunità, comunque sempre appartenenti alla fede 
comune. Alla morte del Profeta la comunità islamica ha 
vissuto conflitti storici e teologici che hanno portato alla 
grande divisione tra sunniti e sciiti, oltre a varie correnti 
derivate dalle due diverse concezioni, ma comunque 
tutte ispirate alla condivisione della “rivelazione” 
definitiva di Dio contenuta nel Corano. Come le altre 
grandi religioni, anche l’ Islam ha avuto i suoi percorsi 
storici e geografici nella sua diffusione, contrariamente a 
quanto si pensa non ha seguito solo percorsi bellici, ma 
in gran parte commerciali e culturali raggiungendo gli 
angoli più remoti del mondo conosciuto nel medioevo, a 
cominciare dall’ Arabia, territorio che vide la sua nascita. 
Prima tra tutte l’ antica  carovaniera Via dell’ Incenso 
attraverso le oasi del deserto Rub' al Khali per il nord dell’ 
Arabia e da qui per il Mediterraneo e il medio oriente. Le 
carovane trasportavano altri prodotti, tecniche, modelli 
artistici e culturali, concezioni spirituali e religiose delle 
quali l’ Islam fu l’ ultimo grande protagonista. L’ altro 
grande sistema carovaniero collegava il Mediterraneo 
alla Cina il cui asse principale era la Via della Seta, 
comprendeva un' area vastissima dal medio oriente al 
Turkestan cinese dove una via si diramava per India e la 
principale proseguiva in Cina. Fu la via dell’ espansione 
islamica in Asia centrale e India, ne rimangono splendide 
testimonianze storiche, architettoniche e culturali di un 
passato ha mutato il corso della storia. Infine il sistema di 
rotte marittime noto come  Via delle Spezie che da 
secoli collegava le civiltà mesopotamiche e 
Mediterranee all' India sulla rotta dei monsoni che 
permetteva di attraversare l' Oceano Indiano 
rapidamente dai  porti arabi verso l' India e da qui in  
Indocina, Cina e Indonesia, dove i mercanti portarono il 
Corano e l’ Islam si diffuse fino all’ Asia orientale 
 

Islam 
Il fondamento dell' Islam è espresso nella XXI sura Non c’è 
altro Dio fuori di Me alla quale fu aggiunto il dogma 
Maometto è l’ inviato di Allah, l’ ultimo e il più grande dei 
profeti. Egli è il sigillo dei Profeti biblici ed Allah è l’unico Dio, 
trascendente e onnipotente, clemente e misericordioso, un 
monoteismo assoluto che non può concepire né alcuna 
forma di politeismo né la concezione della Trinità cristiana. 
Dio è Creatore e Unica Causa dell' Universo e delll' 
Umanità, nel Corano è presente un concetto di libero 
arbitrio degli esseri umani, sul quale si fonda la concezione 
del Giudizio Finale.Parte dell' Umanità sarà condannata al 
Fuoco An-nar dell' Inferno, parte al Giardino Alganna del 
Paradiso in base agli atti compiuti in vita. Al Paradiso si 
accede solo con i meriti in vita dei buoni credenti, che 
dovranno attendere il Giudizio Finale, solo coloro che sono 
morti nelle Guerre Sante Jihad sono condotti direttamente 
ad esso, al cui vertice stanno gli angeli senza sesso che 
siedono accanto ad Allah, Spiriti quali Gabriele Iabrà,  che 
rivelò al Profeta l' Islam, Michele Mikal designato a guida 
dell' Umanità, Raffaele Israfil a cui è assegnato il compito di 
far squillare le trombe della Resurrezione e l' Angelo della 
Morte Izra' il. Nella gerarchia divina seguono esseri metà 
angeli e metà umani, gli spiriti  Ginn dotati di libero arbitrio 
per cui possono essere buoni o cattivi, infine i diavoli sudditi 
di Satana Saytan o Iblis, l' angelo che, come afferma la 
sura XXXVIII, si ribellò a Dio rifiutandosi di prostarsi al primo 
uomo Adamo e responsabile della seduzione di Eva, 
cacciato dal Paradiso e sprofondato nel Regno del Male 
del quale è signore. Saytan si adoperò per portare l' 
Umanità al male e Dio nei secoli ha inviato ben 
centoventiquattromila Profeti in aiuto, trecentotredici sono 
Grandi Messaggeri Rasul, dei quali il Corano ne nomina 
ventotto, primo tra tutti Adamo, poi Abramo, Mosè e infine 
il Messia al-masih Gesù, considerato uno dei più importanti, 
ma un sosia fu crocefisso mentre Egli salì direttamente in 
Paradiso. L' ultimo, chiamato nella sura XXXIII Sigillo dei 
Profeti è Maometto che ha il duplice titolo di Nabi 
strumento finale della Rivelazione e Rasul Messaggero 
definitivo del volere di Dio e creatore della comunità 
islamica Ummah. Il fondamento è la Legge shari’, che 
stabilisce le regole religiose, etiche, morali, giuridiche e 
sociali dell' Islam, basate sui Cinque Pilastri Arka,  precetti 
da seguire per la Vita Eterna. Primo tra tutti la Professione di 
Fede Shahada: "Non esiste altro Dio all’ infuori di Allah e 
Maometto è il suo profeta", il secondo è la preghiera  Salat 
da praticare quotidianamente cinque volte verso la Mec-
ca, quindi la carità e l' elemosina Zakat, necessaria alla 
purificazione. Il quarto precetto è Il digiuno Sawan dall’ 
alba al tramonto durante il mese del  Ramadan, che 
celebra l' invio del Corano da parte di Dio e al termine si 
celebra la festa bayram, settanta giorni, il decimo del mese 
dhu-’ I higga quella del Sacrificio o Grande bayram, 
durante la quale deve essere sacrificato un animale. Il 
quinto Pilastro è Il pellegrinaggio alla Mecca Hagg che 
deve essere  effettuato almeno una volta nella vita nell’ 
ultimo mese del ciclo  lunare, quale coronamento dell' 
attività  religiosa che assegna la qualifica di Pellegrino  
Haggi e contribuisce al grande spirito della comunità 
islamica, trovandosi nel pellegrinaggio fedeli di ogni razza, 
popolo e nazione. La dottrina degli Sciiti introdusse poi  
come essenziale anche seguire i depositari della Fede 
Imam, poi le sette Kharijita e Ismailita stabilirono la guerra 
santa Jihad, sesto precetto fondamentale, mentre nel 
Corano essa viene indicata solo come dovere nei confronti 
di coloro che minacciano l' Islam 
 


